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X i promisi partendo da Fireoia 
per i bagni di Terni , cbe ti avrei 
ioformata di quei nuoT» stabili^ 
mento, del quale arevi in animo 
di profittare in questa estiva sta- 
gione» se le relazioni avessero cor- 
risposto a quel tanto che la fama 
preconiczò fin dallo scorso anno non 
solo intorno alla salubrità loro, ma 
per quello può aver rapporto alla 
ti^grafia della città» produzioni 
e comodi di essa. Non sono più cb» 
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sette giorni che mi troTO in Terni 
dopo un felice viaggio in compa- 
gnia di colte ed oneste persone. 
Perdonerai , mia pregevolissima 
Aspasia^ se non potrò pienamente 
appagare le tne brame in tutu, 
l'ampiezza, non essendo facile in 
sì breve tempo mettersi al giorno 
di tatto quello può tigoardare in- 
teramente 1» città ed i snoi abi- 
tanti. Dotata di fino discernimento, 
ed in veruna parte inferiore né per 
le ferme, ne per i talenti, né per le 
cognizioni alF antica Aspasia di Mi* 
loto, sarai meco cortese se non po- 
trò ^scre in questa mia lettera elo- 
quente al pari di te, cbe a somi- 
^ianza di quella dotu greca bai 
f alu compiacenza di vedere qual- 
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die Socritte, e Pericle moderno non 
isdegnare di udirti , e di ammirarti. 
La presente non ha altro scc^o^ 
ehe di darti con isterica semplicità 
jn rapido cenno del soggiorno, e 
dell'indole degli abitanti dt questa 
città. Terni 9 a qael che parmi, è 
fecondissima di uomini d'ingegno 
elevato, di dolcissimo carattere, e 
di civili coitami, e tali da eseguire 
qualunque onorata , nobile ed ar- 
dita intrapresa, «omé lo provano 
largamente gli annali d^lla piatria 
loro. Fruito è questa idei cUma, 
della edpcasioné» e del conversj^re 
continuo- con colti e gentili viag- 
giatori. . ^ 

Fra i pregi degli abitanti di Ter» 
ni contasi in particolar modo 1^ 
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6 
^taKU» che troTasi in grado sa- 
Mime in ogni classe di questo pò* 
polo; anche Ladano Bonaparte nel 
suo poema del Cwlo Magno la 
diia»a ospitaliera. Ad essa sorra-» 
stano amene colline feracissime di 
olivi e squisitissime UTe, da cui 
dii e vini delieatbsimi si traggo- 
no , tal che tu le diresti le coUioe 
abitate d» Bacco e Pallade. Il sq^ 
è sopra ogni credere ubertoso , e 
quantunque il suo territorio sia di 
piisorfa ampiezza, h largo produci- 
toro di frumenti» di legumi, di eat- 
napi » di lini e di ogni specie di 
erbaggi. Tutto è irrigato dalle a^ 
que, che per mezzo di reg^ari ca- 
nali yi scorrono. Plinio fin da' suoi 
giorni compreso di ammirazione, per 
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7 
moafrarci il grado sommo della fé* . 

racità delle terre ternane , riferisce 
che nell' interamna , posta nel* 
r Umbria, qaattro yolte all'anno 
faleiansi anclie quei prati ^e non 
partecipano del beneficio, della ir- 
rigazione (*). 

I bagni sono sitnati nell'interno 
della città nel kogo detto Campo* 
reale j ove la sua Misacìone ainenii 
e 4^fziosa gaoreggia «on la salo- 
brità dell'aria» Un ^rdino ricco 
di fontane , adonio di beffi TÌalt , 
ripieno di spaUiert > e di Tasi di 
cedri simmetricamente 4iq>Q8ti tep^- 

"(*) IrtiermrtMa in: Umbria fuaUr anno 
Htantmr etkun non rifinì. Plta. BBft. ntt» 
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pre caridii di^ fratta > ridondante 
di piante indigene* ed esotiche» for- 
ma la ridente prospettiva allo sta* 
bilimento d/i? bagnL 

Le aitqne destinate alle immer* 
sioiii sono 'state Èikigerattlstme e 
^nei prischi e nei moderili tempi. 

Plinio nel proemio del libro 3i 
della SUA Storia naturale dopo aver 
parlato delle maraNrigliose proprietà 
delF acqua' scende' ad esaminare ih 
special modo le Tirtii mediche di 
alcune di esse, e dopo^ di averci 
narrato» che nella Campania le ac« 
xfi» di SèàsA imraMlmente giovano 
per abolire la sterilità delle donne > 
e, rinsj^nia ne^li* aqminìijtdopa av- 
verei fitto iconoscere dbe le aeqoe 
di Teano e di Yenafrò ntilissime 
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9 
sono a debellare le affezioni calco» 
lose^ ed akri morbi , aggiuoge cbe 
tQtte queste salateyoH facoltà tro- 
▼aosi in grado eminente riunite 
nelle acque del Velino. Dopo il 
risorgimento delle scienze e delle 
lettere il dottiasima Andrea Sacci 
arcbiatro dell'immortale pontefice 
Sisto V pubblicò una classica opera 
sulle Terme, neHa quale trattò con 
profonda sapienza della natura di 
tutte le acque > delle loro differenze 
à de' fiumi» de' fonti e desiagli » 
non cbe de' bagni di tutto l'orbe» 
nella quale tenne proposito dell'ef- 
ficaci virtù delle aeque del Velino 
e della N^ra , oyt ci ammaestra » 
ehe sona utilissime per. vmcere le 
eruzioni dei visceri addominali , 
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e molto opportatie a ridestare Te- 
nergia dell'apparato gCD^iatore del- 
la donna 9 a superare ostinate leu- 
corree, non ckt a rinvigorire tutto 
il sistema cutaneo , « debellare una 
serie di malattie die lyi suUliscono 
la loro sede. I professori che eser« 
citano in questa città l'arte saln* 
tare, e con i quali ho avuto occa- 
sione di passare qualche momento 
in discussioni accademiche , e che 
per ossequio di verità debbo con- 
fessare di aver rinvenuti a dovizia 
forniti di valore nell'arte loro, non 
che di modi onesti e gentili , so- 
Bosi data la cura di verificare nello 
scorso anno se le virth attribuite 
da Plinio e da Sacci a queste ae- 
que corrispondevano a' clinici risnl- 
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tamenti» e eon loro soddisfazione, 
e per il bea essere dell'amanita 
hanno verificato clie pienamente re- 
stano le osservazioni e di Plinio e 
di Bacci confermate dall'esperienza. 
Oltre l'immediato ed essenziale 
vantaggio che risulta dalla efficace 
qualità dell^ acque , è da conoscer* 
si 9 che essend» i bagni posti entro 
il recinto della città , comodissima 
ne diviene l'accesso, non dispen- 
^ dioso il prezzo degli alloggi , poi- 
ché potendo avere domicilio i fo- 
rastieri in tutte le case della città, 
non vi è odiosa privativa che a- 
stringa a determinate abitazioni di 
troppo ordinariamente onerose. Qui 
mi sia lecita di farti osservare, che 
questa circostanza dovrà molto con» 
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tribairé alfa (ireqaenu de'bagDÌ ter* 
nani, poicliè «Itre l'efficacia delle 
acqae ogni cittadino può indistin- 
tamente profittarne senza molto de-^ 
trarre alla sva prirata economia. 

La maggior parte dei bagni d'I* 
talia e d'Europa da me visitati 
hanno 1' inconyeniente di essere 
troppo lungi dalla città, e conse- 
gaentemente n'è dispendioso l'ac- 
cesso, dispendioso lo stare j dispen- 
dioso il vitto , ed infine dispendi 
per ogni lato. Di tali bagni non 
può profittarne cbe il dovizioso ed 
opulento cittadino. Questi bagni es- 
sendo distanti dalle città li diresti 
^ere solitudini, ove mancano quei 
piaceri morali, cbe tanto contri- 
buiscono al ricuperamento della sa- 
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late. Chi wm conosce ^ che spessii 
vederi mancare d'effetto una gua^ 
rigione, perchè non accompagnata 
da amena 9 onesta e colta brigata 
dirennta per T nomo di civiltà hi» 
sogno, e bisogno imperioso? Nei 
bagni tfi Terni situati dentro la 
citti mille circostanze ti si presene 
tano per dare una giocimda alter-» 
nativa di occupazione allo spirito. 
Quivi le passeggiate, che tanto 
alJeviano T animo delle persone a£» 
fette da fisiche incomoditi , sono le 
più amene fra c[uante l'Umbria ne 
vanti: il continuo passaggio de'fo- 
rastieri , che portansi ad ammirare 
e Roma e Napoli, e che di ritorno 
da esse restituisconsi e nell' alta 
Italia 3 nelle oltramontane regio^ 
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-m, ti apre la ria a «eiftpre nuove 
relazioni, t rende più vivace e pia- 
cevole il suo soggiorno. 

Quivi con mio piacere ho veduto 
i caffè frequentatissimi anche dalle 
donne particolarmente all' avvici* 
narsi della sera , ove le agiate cit« 
tadine» e le nobili signore vi con- 
corrono^ tal che tu trovi di ^he~ 
giocondarti in queste conversazioni^ 
ove è riunito il fiore delle più 
amabili e colte donne della città ^ 
costumanza che indarno cercheresti 
nelle pih cospicue capitali della 
nostra Italia. 

Qui si ammira splendidi^ anfiteatro 

; con magnificenza eretto da^ una del- 
le primarie famiglie patrizie» e che 
garreggia con quello, che è sut^ 
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inalxato nelU citdL regina ralle re- 
Ttne del mausoleo di Angusto » ore 
giostre anche notturne > fuochi ar-> 
tificialiy rappresentanze teatrali , t 
divertimenti di variato genere alle- 
grano spesso r abitante ed il fora- 
stiere ; quivi il teatro restaurato ed 
ingrandito ti presenta piacevole ed 
istirattivà occupazione serale; quivi 
ampia cavallerizza coperta , opera 
del generoso e cortesissimo cavalier 
Paolano Maoassei potrebbe occuparti 
piacevolmente qualche ora del mat« 
tino nel vedere di che mai è capace 
un destriere alla cui educazione 
Tùomo si presti con pazienza » sa- 
gacità e costante volere, (^ivf . 
troverai riunito tutto quelfo che 
vi è di pregievole , e d' industrioso 
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nelle cavallerizze tutte d'Europa da 
ti magaaninio signore a bello stu- 
dio visitate > e con intelligenza som- 
ma analizzate, onde arricchire la 
patria sua di uno stabilimento tanto 
utile e dilettevolCr 

Quivi potrai visitare l'edificio nel 
quale il ferro da grezza sostanza 
ed etereogenea si porU al suo peri 
fezionamento ed alla regolarità delle 
forme; quivi potrai osservare* come 
una massa ài rame si assottigli, e 
a poco a poco s' incavi , e si faccia 
servire agli usi del vivere civile; 
quivi come da cenci si formi la 
carta nata per tutto consegnare aU 
T eternità. Se sei vaga di esamina-^ 
re- come l'irrigazione si faccia di 
queste fertilissime terre tanto dei 
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piano ehe del colle, hai di eht 
ammirare la sapienza , V industria » 
e la larga prefazióne dei padri lo- 
ro , onde fecondane una gran parte 
di que»to beato territorio, per cui 
Ogni sorta di squisite <iami , e £ 
sceltissimi erbaggi e frutti quivi 
ritrovi , e a discrenssimo prezzo in 
ogni ora del giorno, talché ' con 
modica spesa hai dì ehe agiatamente 
sostentarti; ed appagare gl'inno* 
centi piaceri della vita. 

Riesce poi veramente isorpren- 
dente la vicina caduta del Velino 
die si getta sulla Nera, e bello e 
pittoresco ti si presenta all'occhio 
il lago di Piedihieo. Lavande le 
deliziose phhure, ed ascendendo 
i piii alpestri gioghi per mezzo di 
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ampia viar accessibile .ancora ai cop-> 
chi ritrovi le fih belle pro^ttiTt, 
e paoi ancora riconoiscere i roKxi 
sedili, cbc servirono di posa un 
giorno ai Kaiserman, e a tanti il- 
iostri artisti cbe bannó consegnato 
air immortaliti i loro pittorici la- 
vori di paesaggio. Gianta quasi alla 
pendice del monte all' improvviso ti 
si para davanti il pia grandioso 
spettacolo, e forse non piìi visto 
della cadata del Velino, le cui 
acque da enome 'altezxa si |weci« 
pitano con fragoroso rimbombo salii 
sottoposta Nera: vedi allora non 
più acque die cadono, ma ^* op* 
posto immense masse di ^pnma per 
l'aria, che vi s'iasinili» k. qaali 
risalendo in forma di vipore, si 



)igit,zedby Google 



19 
distendcmo ampiamenle in tante nu- 
bi > snlle quali riflettendosi e ri- 
frangendon i raggi solari , formano 
variate iridi , che ofiirono di se 
vaga Tiata, e rendono estatico il 
viaggiatore* 

Quivi ti si para alla mente > che 
questa cadata i snperiore a quante 
ne Tanti l'Earopa, e che ad ec- 
cezione di quella di Nsagara nel* 
r America settentrionale , altra non 
avvene nel glolMr che la sorpassi^: 
ti redi trasportato a oonstderart 
come Gnrio cens<Hre dopo ayer de« 
béllato i sabini liborò le fertili pia^ 
nnre reatine dall'inondazione dello 
acque a loro voglia vaganti» e lo 
costrinie con opera veramente ro- 
mana a girsene per ampio canale 
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senza piti daimeggiare l€ soprafttatoti 
Valli, che a Cicerone quindi piac- 
que , e per la fertilità e per la loro 
amenità, chiamarle novella Tempe. 
È forza ammirare T accorgimento 
sagacissimo di quel prode censore , 
poiché 'inaàv«àte le sfìpqne nei tempi 
postenori per altri canali, si dovè 
sempre ritornare a far uso del cava 
euriano , come il piii adatto a di- 
scaricarle senza inconveniente ve- 
runo* Se nozioni* hai di botanica 
molte èrbe puoi rinvenire die al* 
trovo indamo ticercheresti. Neirin- 
temo S\ questi monti alabastri di 
variato colore è facfle rinvenire, 
che presentano ricco ed elegante 
ornamento nelle case ai cittadini 
di Temi. 
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CoQtinoando la dOettevole eacor* 
siane ritroyi a dae miglia di di* 
stanza dalla caduta del Velipo il 
lago di Piediluco» il ani bacine^ è 
fMTQiato da vari monti che presen» 
tano una prospettiva ohe riempie 
di contento l' animo del viaggiatore. 

Giunta alla riva del Velino ascendi 
piccda e rozza, barca , e trayersk- 
to il canale di comunicazione t(À 
Jago, ti si offre al|a vista la magica 
prospettiva ^el paese situato sulle 
falde di erto piramidato monte, 
che nel vertice fa mostra delle ro» 
yine di antica rocca , che' nei tempi 
delle italiche civili fazioni fu di 
salda difesa a quegli abitanti; a 
destra e di prospetto altro ne vedi 
di simile e più perfetta conica 
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forma» che ti rìsyeglia alla mente 
li smisurate moE degli obelisdii di 
Cleopatra e di Mennone io Egitto, 
e che or giacciono deserte in meno 
a yasu soàtudine, mcmomento par- 
lante con maschia eloquenza della 
cadttciti deir umana grandezza; nel 
vedere questo monte mi si frenerò 
tosto il dono di stabilirvi mia stanza 
a foggia di solitario^ ed innalzarTÌ 
la tomba dopo percorso lo stadio 
di nostra breve e misera esbtenza, 
onde emulare almeno con sepolcro 
da natura costrutto i oiausolei di 
quegli antichi e possenti re del- 
l' Egitto , e della Caria. 

È bello il vedere in questo re- 
cesso la maggior parte della popo- 
lazione occuparsi nella pescagione, 
e passar quivi lieta la vita. 
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Portandoti quasi aUe falde del 
monte detto di ». Egidio di rim- 
petto all' altro della rocca ^ è curio* 
IO ed interessante F eco che ripete 
interamente no Terso esametro la- 
tino^ o qualanqne altro ti piaccia 
pronunziarne italiano^ o di stra* 
aiero idioma , e tale che i viaggia- 
tori inglesi lo preferiscono a quello 
di gran lunga da loro Unto ma- 
gnificato di Oxford. Onde rendere 
più piacevole e più sonora la ri- 
percussione i barcaioli hanno in 
pronto- una tromba di latta, colla 
qnaie resta aumentala la to^ , a 
può essere di molto variata ^ ciò 
che aumenta anche la gioia del 
dilettevole trattenimento. 
D^o di aver goduto di si grate 
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t irariate pro^pettiTe, e deliziato 
ranuii0 io mille modi, ritorni solla 
cadata per restitairti alla città» 
donde ne dipartisti. Da qneita al« 
tora pcortando Tomaio in fcaaso 
tosto ti :ay?edi cke Terni i centro 
di una quantità di htn disposti 
paesi e castelli sitaati a breyi di- 
stanze nelle colline che la circon- 
dano^ e pare le facciano corona, 
e presentano tulti clii per il iato 
delia geologia/ chi per qnello del- 
l' antiquaria « chi per quello dell'a- 
gronomia un particolare interesse, 
per cui ogni classe di colte persone 
che portansL alle terme ternane può 
ritrarne vantaggio /i nella salate e 
nello spirito. 

Da quanto succintamente U ho 
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scritto Tedi clie da qui è lungi la 
noia , quel verme roditore della 
società , e particolarmeate delle ani- 
me squisitamente sensibili ; ram- 
menta clie gli anticlii ayeyano de- 
dicati i bagni alle NÌE>fe^ a Venere», 
e ad Ercole per indicarci con queste 
simboliche divinità » cbe dalle acque 
sì trasfonde in noi bellezza di for- 
me, e accrescimento di fisica ro- 
bustezza. Vieni dunque a bagnar- 
ti nelle acque del Velino e della 
Nera 9 e ad accrescere ornamento e 
decoro a tante stimabili signore » 
e sii certa ti accoglieranno con 
Yero entusiasmo. Con questo tìtìs- 
simo desiderio ti auguro giorni lun- 
gbi e felici* Addio. 
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D. S. Oade la conosca l'aoda- 
mento di questi bagni ti rimetto 
copia del regolamento tal quale fin 
dallo scorso anno fu messo a stam* 
pa : ti conrincerai nel leggerlo , 
ohe tutto procede con regolarità^ 
e che modica è la spesa per quelli 
che ne profittano. 

Avendo poi destato questi bagni 
il genio poetico di due eultissimi 
ingegni, non voglio defraudarti di 
portare a tua cognizione i loro 
componimenti; leggili, sta sana, 
e di nuovo. Addio. 
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REGOLAMENTO 

IN FORMA DI LETTERA PUBBLICATO 
riN DALLO SCORSO AURO. 



Illustrissimo Signore. 

I bagni di Terni sono stati fé* 
licement^ portati al lora termine, 
ad onta della strayaganza de'tem« 
pi> che hanno contrariato la ese« 
CQzione de* lavori, e nel loro in- 
sieme hanno superata la onirersale 
espettazione. 

I camerini sono riusciti al som* 
mo comodi ed eleganti, e tali che 
non lasciano di che invidiare quelli 
che si ammirano nei bagni più ao- 
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ereditati d'Italia. Ognuno di essi 
troyasi fornito di ciò clie può ab-" 
bisognare^ e tutti sono yariameote 
dipinti, il che allegra in special 
modo Taaiflio de' bagnanti. 

Un ameno giarcKno ripieno di 
aranci, di cedri, di fiori, piante 
indigene , ed esotiche, rende al 
sommo ridente questo locale , e for- 
ma delizioso prospetto alla sala de' 



Onde tutto proceda con ordine 
ed esattezza , un direttore di spe» 
rimentata sagacità e prudenza, non 
meno che fornito di cognizioni nel- 
l'arte chimica, soryeglierà l'anda- 
mento generale de^ bagni. Un cu- 
stode, ossia capo bagnaio dipen- 
dente dal direttole inyigilerà, per- 



/ 
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che tutti i subalterni, ed addbtti 

air immediato seryigio dei bagnanti 

adempiano ai lovo diTreri, ed usino 

tutte le cortesi e gentili aaniere 

verso i medesimi, al eomodo de* 

quali sono state diretti? tutte le 

cure degU intraprendenti. 

In ogni bagnarola vi è una co-'' 
moda doccia, di modo cbe una 
persona può nello stesso camerino 
e bagnarsi, ed apprestarsi la doc- 
ciatura. 

I bagni saranno posti in attiyitl 
il dk i5 del corrente mese di lu- 
glio (*), e saranno aperti ogni 
mattina cinque ore prima del mes- 
so giorno fino alle ore ventiquattro. 

(*) In ques^aimo P apertimi fegmrlk il di 
30 {ìogno. 
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Ciascun bagnante dorrà portare 
del proprio la biancheria cbe po« 
tra occorrergli; in difetto doyri 
sopportar V aumento del prezzo sta* 
bilito qui sotto, perchè gli Tenga 
somministrata» 

Affinchè gl'indigenti di questa 
città risentino il vantaggio di que- 
sto salutare stabilimento^ una ba- 
gnarola ed una doccia saranno ri^. 
servate , ed apprestate gratuita^- 
mente a quest'officio di umanità. 
Quelle persone che ne vorranno 
approfittare > dovranno esibire al 
direttore il certificato dei profes- 
sori , comprovante la necessità dei 
bagni accompagnato dall' attestato 
di povertà del parroco. 

Il prezzo de' bagni è fissato , 
come alla qui appiè segnata tariffa. 
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Se ad alcQDO sark ordicato quaI-> 
chVbagQO di ac^|jie' tennali artifi- 
ciali » Terranno queste esattamente 
prep^ate, beo intese^ c^e almemo 
un giorno ayanti si faccia cono- 
scere al direttore la qualità dell'ac- 
qua ebe desidera» o cbe gli è stata 
prescritta» 

Per le 4pi^u^ sono stati costraiti 
dei camerini divisi da quelli degli 
uomini > dove questi non potranno 
entrare sotto qualunque pretesto.» 
o causa» a meno che i professori 
in caso di necessità» 

Sarà da tutti scrup<4oaamente os* 
servato il buon ordine» e la de- 
cenza. 

Il tempo assegnato per bagnarsi, 
e trattenersi nei camerini sarà di 
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tin' ora precisa : sé gualcano ro- 
lesse trattenerst ìli più , dovrà mu- 
nirsi di biglietto duplicato. 

Nessuno piKrà presentarsi al cu- 
stòde per entrate nel bagnò se non 
e^birà un biglietto d*^ ingresso^ cbc 
si rilasoetà nella speiieria de^ fra- 
telli Manni, ove sarà tenuto un 
registro delle ore, e bagnarole di- 
sponibili nel corso della giornata. 

Chi volesse bagnarsi nelle prime 
f/te della mattina 9 dovrà munirsi 
del biglietto corrispondente la sera 
precedente. 

Annesso alla sala di tratteni- 
mento in detto locale vi sarà uno 
spaccio di caffè , paste , rosolti , e 
vini forestieri per comodo de^ si- 
gnori bagnanti. 
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VI saranno finalmente delle vet- 
ture pef coQiodo di quelli clie bra- 
massero uno o più trasporti dalla 
propria abitazione alli bagni , e da 
questi alla suddetta , uniformandosi 
aUa tariffa qui appresso^ e facen- 
done dicbiar azione al distributore 
de' biglietti. 

Sono con distinta stima 
Terni la lugtio ^827. 

// suo Termofilo, 

TARIFFA. 
Pei ogni bagno caldo semplice. .... bai. lo 

Per ogni bagno composto (*) n 

Per ogni docciatura semplice* ..•;.. ^ 10 
Per docciatura , e bagno caldo sempHce . „ ao 
Per nolo di biancberia per ogni bagnante „ 3 
Per Tettura di una persona dall' abitasione 
al bagno bai. 5, e cosi Ticeversa . , . „ 5 

{*) Il prezzo $arà in ragione deUa qua* 
lità delV acqua, 

3 * 
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NELLA CITTÀ DI TEBNI 
ODE 
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OA 



XjeUl palude il liei suolo Reatino 

Tenea con \ acque, quando Curio, altera 
Opra , dischiuse il varco onde il Velino 
^Scende alla Nera, (i) 

Rise Interamna: la maestà dell^Mid* 
Trasse T estrano da rimota parte, 
Che tai non Tide unirsi in altra sponda 
Natura ed arte; 
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Bla non sol Poédiio filettar fu dato 
Al precipite fiume, è in lui virtute 
Onde alle membra Igea ritorni il grato 
Fior di salute, (a) 

Il Tide antico senno , e non disperse ' 
Soffrìo Tacque salul^, ed alle inferme 
Grenti, ed' al Genio citladin le offerse 
, Raccolte in Terme. (3) 

Ma poi che scese nordica rapina 
D? Ausonia bella a desolar T impero» 
Giacq[ue la mole incognita mina 
Al Passaggiero. 

Prode d'Asclepio alunno e di sofia (4) 
Te della Patria tua mosse il lamento» 
E tomi a lei con gentil' opra e pia 
L' alto onuunent*» 
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Soave copia dell^ amica linfa 
GioTando adduce alla novella sede, 
E yì rivolge del Velin la Ninfa 
Contenta il piede. 

Grodon le Grasie ad intrecciar carole 

Nell'aprico gìardin che i bagni adoma, (5) 
A rallegrare la Japezia prole 

Ebe rilorna. 

Splende di venustà nuovo sereno 
Che il dar belleasa pregio fi dell'acque 
Dal di felice che dell'onde in seno 
Venere nacque •.*.. 

Deb in petto a quale da Quirin si noma , 
Sia l'alto esempio stimolo gagliardo, 
Ne^più alle guaste terme volga Roma 
Dogliosa il guardo. 
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Kiedt degli ati T utile costume, 

Ampb ktacio accolga il popol crebro, 
Né sia giammai che al tribatarìo fiume 
Inyntk il Tebro. 
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NOTE. 

(i) M. Curio Dentato esereitando la ceti' 
tuta con L* Papirio Cursore Vanno 4B5 
iella città , apri il famoso emissario del 
Velino che serve, tuttora ^ producendo tal 
miglioramento nelle palustri e mal sane 
contrade di Mieti, che la traile Reatina fu 
in seguito paragonata a quella di Tempe, 

(a) yedi Plin. in proem. Uh, 3, ove parld 
di alcune salubri proprietà delie acque del 
Velino. 

(3) Si veggono ancora alcuni avanzi di 
questo edifiùoy che attestano V antica sua 
magnificenza, 

(4) // eh, tig, Pietro Manni dottore in 
medicina i é professore di ostetricim nelV Uni' 
versila primaria di Moma^ il quale co* suoi 
fratelli Agostino e Luigi , ha promosso', e 
Jondato il nuovo edifizio de* Bagni, 

(5) // prospetto de* Bagni è volto adame» 
no e ben coltivato giardino ^ hello di fiori , 
di /rutta, e di vaghi foiOi* 
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PER LA. 

RIAPERTURA DE' BAGNI 

SDXriGATI MSLLO SCOBSO ÀUTHO 

NELLA CITTA DI TERNI 

inolio a ^<ce 

DBZ. DOTT. A.M. 
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E nell'ae<jue 
Come nacque 
DiguatsanJo si rinfresca, 
Acciò fuore 
Il cdore 
Dalle Tene un po' m n' esca. 

GiAMiru 
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ELEGIA. 



D. 



'elle Grazie e d'Amor tenera cara ' 
Scendi, o Bice, sul Nera, e qui rarvisa 
Quanto può Gentilezza, Axte, e Natura.^ 

Qui ti attende Amistà :^ti attende assisa 
Cinta di fior sul yerdc margo Igea , 
Che mai dalla bdtà non è dÌTÌsa. 

Le Terme sacre a quest' amabil Dea 
Filantropia construsse in queste sponda 
Piena la mente delf antica idea, (i) 
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Deh , Tieni a re^irar pèlle freadi* onde . 
Or che V estÌTO del del prc^o foco 
GoUnU parte sopra noi diffonde! 

Ti seguiranno in dolce riso, e in gioco 
Neil* umor puro ( e ti saranno ancelle ) 
Le più f ezsose Naiadi del loco. 

8ue memhra a render più, leggiadri e tnellt 
Non isdegnò la figlia di Latona 
Già per un fonte abbandonar le stelle. 

La lira Calliopea, che ancor risuona 
Di Yalchiusa, un ruscel fé' andar fiunofo 
Più ancor di quel, che sgorga in lUioona. 

L* Umbro Vate, che mio nomar pur oso 
Cittadino ad,onor dei patrìi fasti , 
Trasse un di Ginsia sul Glitunno algosa 

E se lena io non ho, che a varcar basti 
Oltre la serie degli anni infinita 
Al par di qiiei Goir lublinù e Taiti, 
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NemmeDO è oda TÌrtù tanto smarriUi, 
Che, o Bice , d^zìtf non poaaa teco 

Il ben corto camin di nostra -vita. 

/ 

Vieni, « non fia, che qui ti guati bieco 
Lo tìxi(À dei morii, che in dogliose nota 
Squallidi uscito dal tartareo speco. 

Ch' anzi vedrai rimporporar le gote 
Delie pallia ninfe a Cipria invise , 
Quai rose, die ruggiada alma percote ; 

Ch'anzi Lesina Amarìlle e Dori e Ni«e 
Cura di Velia! (2) lìbere e fiorenti 
Sfidan quei morbi» eh' ella già conquise. 

Qaivi d* errar ti piaccia a -passi lenti 
Per la novella Tempe, ov* esser tocche 
Braman dal tuo bel pie 1* erbe nascenti, 

O di lasciar le dttadine rocdie, 
E salir <dof e con fragor,- che alletta, 
I4' alto Velino avrien^die in giiì txabocche, 
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O là bearti, u' folta schiera eletta 
Ai crebro lume di nottama feice 
Gran mole adorna al genio FUtìo esetta^ (5) 

O delle figlie d'Albion, cui piace 
Begger talvolta agii destriero -e presto, 
Emularne lo sti) pronta e Tivace ^^ (4) 

Ma saver brami d* onde nasca questo 
Novello Eliso, e Gbi Interamna rese 
Region nemica a ogni pensier molesto f 

Quegli cbi sia , cbe unanime-cortese 
Coi patrisii e mendici , of&e ristoro 
Alle lor membra da' malori offese? 

Quegli , cbe non P avidità delP oro 
Esecrata guidò , quando si accinse 
Al magnanimo, dotto, util lavoro? 1 

Quelli, o Bice, cbe amor di patria spinse, 
Anzi d'Italia, ami saper cbi sia? 
Lo seppe Igea, e di piacer si Unse, 
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Egli è d* Asdepio alunno e di Sofia: 
Egli .M.. ma umile più quanto più prode, 
Pngo dell* opra in un gentile e pia , 
Non ottener, ruol meritar la loda. 



* / * 
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NOTE. 

(i) Ij eceellentìssimo sig, dottore Pietf 
Manni professore nelV università di Roma, 
versato in ogni genere di studia e singolar- 
mente in medicina , non poteva non apprez- 
zare gV immensi vantaggi , che dai bagni 
ridondano alla pubblica salute. Con dolore 
rammentando egli le antiche terme di Ter- 
7t(, si decise , coadiuvato dal suo fratello 
Luigi, ad un* opera i die onora non saprei 
se più il cuore o la mente. 

(a) iVi/i/a , che presiedè al Velino. 

(3) Magnifico anfiteatro del sig, cavaliere 
Paolo Gazzoli modellato su quello inalzato 
in Roma sopra le rovine del mausoleo di 
Augusto. 

(4) Si allude alla cavallerizza con munì' 
ficenza eretta dal nobil uomo sig, Paolano 
Manassei. 
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Pistuwi die 20/4/A/i iSad* 

• V 1 « I T . 

Sede T«e«9tB Epitcopalì pio IUibo ti Ano 

Viimrio Capitulan 

JOSEPHO LAZZAHmi Cwon. Tlieol. 

àUToiiivt càvomcos cou 

Prof. Do^at. in Tbeol. Yen. PiMorea. 
Semia. «e Exam. Pro-cyncx}. 



PiMruri d«e 20 j unii <8a8, 

Iinpn«iat«r, 

FBu THOM. VINCENT. LAZARINI 

O. P. V. G. S. Off. 
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